
Verbale dell’Assemblea ordinaria 2019 dei Verdi del Ticino 
(Bellinzona-Giubiasco, Hôtel La Tureta, 30 novembre 2019, ore 15) 
 
 
1. Erika Frank porta il saluto della sezione del Bellinzonese con un discorso in rima sugli 
ultimi avvenimenti. 
 
2. Presidente del giorno è Ivo Gentilini, che saluta gli ospiti degli altri gruppi politici e legge 
la lista degli scusati. Verbalista è Danilo Baratti. Scrutatrice Melitta Jalkanen. 
Michela Delcò propone un cambiamento dell’ordine del giorno: introdurre il tema del salario 
minimo subito dopo l’approvazione del verbale. Proposta accolta. 
 
3. Il verbale dell’Assemblea ordinaria 2018 è approvato all’unanimità. 
 
4. Salario Minimo 
Michela Delcò informa sul compromesso raggiunto nella Commissione della gestione, che non 
soddisfa nessuno. Samantha ha lavorato benissimo in Gestione e dati i rapporti di forza era 
difficile andare oltre, anche perché ci si deve rifare a un salario sociale (bisognerà riproporre 
una nuova iniziativa per un salario minimo a 4000 franchi). Il problema principale sta nella 
delega al Gran Consiglio per l’entrata in vigore della terza tappa, dilazionabile ad libitum. La 
nostra proposta: fissare l’entrata in vigore del salario minimo, tra 19.75 e 20.25, al 31 
dicembre 2024. Chiede all’assemblea di dare mandato al gruppo parlamentare in tal senso. 
 
Seguono alcuni interventi dai quali emerge una diffusa insoddisfazione per il compromesso. 
C’è chi chiede, con Claudio Zanini, se non sia opportuno rimanere fermi sui salari proposti 
all’inizio, ma la maggior parte degli intervenuti propende per la linea suggerita da Michela 
Delcò. Si va ai voti con questi risultati: 
Per la fermezza: 3 voti 
Per la delega al gruppo parlamentare secondo proposta: 53 voti 
Astenuti: 3 
 
5. Bilancio di inizio legislatura 
Matteo Buzzi sottolinea il buon funzionamento del gruppo e mette in luce i temi principali 
affrontati: inquinamento, 5G (documento di riferimento + 3 atti parlamentari), aeroporto, 
fiscalità, mercato del lavoro (statuto speciale per il Ticino), manifestazioni per il clima, 
iniziativa dei ghiacciai, elezioni... 
Samantha Bourgoin riprende alcuni aspetti della campagna e chiede un applauso per le donne 
(sullo sfondo l’immagine di Marina Carobbio e Grata Gysin). 
Marco Noi parla delle nuove sfide per i verdi dopo il successo elettorale e ritiene che per le 
comunali si è a buon punto. Il Gruppo operativo e il Comitato hanno dato libertà di manovra 
alle varie realtà locali. Riprendendo un concetto mutuato dall’ambito scientifico, ritiene che il 
passaggio a un’organizzazione alla nuova avviene nel contesto di una “biforcazione 
catastrofica”: nessuno può essere spettatore... 
 
6. Analisi dei risultati elettorali 
Ronnie David, nel commentare il grande risultato alle elezioni nazionali (13,9% a Verdi + 
Sinistra alternativa, 27,96% all’intero “fronte rossoverde”), mette in evidenza gli elementi 
esterni (anno della donna, mobilitazione per il clima, emergenza sociale, in particolare legata 
al lavoro) e interni (un buon lavoro sui temi con il Forum Alternativo) per spiegare il 
successo. Per il Nazionale, importanti anche i voti di “panachage” dal PS verso Greta Gysin e 
Franco Cavalli. Buono anche il risultato i risultati della lista Donne Verdi+Sinistra alternativa e 
dei Giovani verdi (la più votata tra le liste giovanili) 



 
7. Attività del gruppo parlamentare 
Sono stati sei intensi mesi di attività con 5 nuovi consiglieri su 6. Un accenno agli atti 
parlamentari e ai temi. 
 
8. Giovani Verdi 
Il movimento è in espansione ed è rappresentato sia nel Gruppo operativo (Giulia Petralli) sia 
in Gran Consiglio (Cristina Gardenghi). 
 
9. Comitato 
Dopo una breve sintesi dell’attività, Fabiano Cavadini ringrazia gli uscenti Rolando Bardelli, 
Alberto Benzoni e Francesco Mismirigo. Ai nomi proposti dallo stesso Comitato si aggiunge 
quello, proposto sul momento, di Daniele Agatino. 
 
10. Nomine statutarie 
È confermato il Gruppo operativo, quindi Samantha Bourgoin e Matteo Buzzi (coordinatrici) 
Fabiano Cavadini (Comitato cantonale), Marco Noi (gruppo parlamentare) e Giulia Petralli 
(Giovani Verdi), con la nuova entrata di Greta Gysin e di Ronnie David. 
 
11. Conti 2018 
Sono approvati all’unanimità dopo la lettura del rapporto di revisione da parte di Alberto 
Benzoni. 
 
12. Prossima fermata: elezioni comunali 
Usman Baig si sofferma sull’importanza del livello comunale e sulla libertà di scelta data alle 
sezioni locali. Sottolinea la nuova presenza formale dei Verdi in Malcantone e l’importanza dei 
giovani. 
 
13. Discorso della Consigliera nazionale Greta Gysin 
«È stata una fatica vincere ma un’altra fatica comincia adesso: il lavoro è tanto e le energie e il 
tempo sono limitati»; «portare l’onda verde che si è abbattuta sul Palazzo federale dentro il 
Consiglio nazionale». 
Alla fine dell’intervento, si danno indicazioni sul viaggio di accompagnamento della neoeletta 
a Berna e sulla piccola festa in suo onore dopo l’assemblea. 
 
14. Eventuali 
Joshka Tomini ricorda vari temi che meritano attenzione: il problema dei milioni persi in coda, 
il rafforzamento delle materie umanistiche nella scuola, la lotta al crimine organizzato... 
Nicola Schoenenberger fa il punto sull’aeroporto di Agno. 
 
Verso le 17.30 l’assemblea si chiude e i convenuti si ritrovano qualche passo più in là per 
festeggiare l’elezione di Greta Gysin. 
 
 
Il verbalista: Danilo Baratti 


